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ASSEMBLEA L’associazione di categoria saluta positivamente i criteri di aggiudicazione degli appalti

Il prodotto stampato in Ticino deve dare emozioni
La Viscom ci crede e guarda con fiducia al futuro

Il prodotto stampato si deve differenzia-
re e deve dare emozioni per riuscire a com-
petere con i cambiamenti tecnologici in at-
to. È quanto è emerso durante l’ass emblea
di viscom Ticino svoltasi nei giorni scorsi
sul Lago di Lugano.

Il direttore della sezione Ticino Stefano
Gazzaniga ha sottolineato con piacere i
nuovi criteri di aggiudicazione degli appal-
ti pubblici per il settore: ora infatti il prezzo
conta il 50%, non si delibera più al minor
prezzo, bensì al miglior prezzo. Con questo
cambiamento il Cantone ha sottolineato
che il sostegno all’economia non passa u-
nicamente dal prezzo più basso, ma da fat-

tori molto più importanti e che permetto-
no di raggiungere degli obiettivi a lungo
termine. Per quanto riguarda l’ass ociazio-
ne a livello svizzero, il direttore generale dr.
Thomas Gsponer ha parlato del contratto
collettivo di lavoro che andrà a scadere alla
fine del corrente anno. Il catalogo delle ri-
vendicazioni, basate su 5 punti importanti,
è pronto per la presentazione del prossimo
18 maggio, in occasione dell’ass emblea
nazionale. I cinque punti non vanno nella
direzione di uno smantellamento delle
prestazioni, ma a una semplificazione de-
gli articoli; quindi la sostanza rimarrà fon-
damentalmente intatta.

È stata poi presentata la nuova associa-
zione print + communication attiva dallo
scorso 1. gennaio, che si rivolge in partico-
lare a tutte le agenzie pubblicitarie e di co-
municazione presenti sul territorio, con-
fermando che per riuscire a raggiungere gli
obiettivi comuni di settore bisogna aderire
alle organizzazione del mondo del lavoro,
in modo che l’unione faccia la forza.

Stefano Gazzaniga è ritornato infine sul-
la questione della formazione di base, dove
il settore purtroppo è confrontato con un
calo di posti di tirocinio. Ha quindi rinno-
vato l’invito alle aziende nel voler credere
nella formazione, linfa per il futuro.

ASSEMBLEA UPSA

G a ra g i s t i ,
partner
istituzionale

Giovedì 3 maggio l’Hotel Villa Sassa di Lu-
gano ha ospitato l’annuale assemblea di UP-
SA, l’Unione Professionale Svizzera dell’Au -
tomobile. Oltre un centinaio i partecipanti
a l l’incontro che ha tracciato gli importanti ri-
sultati finora conseguiti. Quello che è emerso
infatti è la sua decisa e ormai affermata posi-
zione maturata a livello istituzionale, come
peraltro ben delineato dallo stesso presiden-
te, eletto per il quarto mandato consecutivo,
Roberto Bonfanti. Sono tre in particolare le
convenzioni che Bonfanti ha sottolineato in
apertura di consesso: l’accordo di collabora-
zione con lo Stato dello scorso 1° settembre
per l’organizzazione dei controlli periodici
n e ll’ambito della protezione delle acque,
d e l l’aria e della gestione dei rifiuti presso le
aziende del settore automobilistico e dei tra-
sporti. Quindi la convenzione tra Diparti-
mento delle Istituzioni, Polizia Cantonale e
Gruppo Soccorso Stradale Ticino per l’assi -
stenza di vetture in panne o rimaste coinvolte
in incidenti su chiamata diretta della polizia
cantonale e, infine, la convenzione stipulata
coi propri associati per le riparazioni post-
collaudo. Il settore in Svizzera riunisce alme-
no quarantamila dipendenti per un giro d’af -
fari sui 32 miliardi di franchi annui. All’as -
semblea hanno partecipato il consigliere na-
zionale Marco Chiesa, il consigliere di Stato,
Paolo Beltraminelli e il sindaco di Lugano,
Marco Borradori oltre a Silvia Gada (la Capo
Ufficio della Divisione della formazione pro-
fessionale). L’approvazione dei conti e le no-
mine statutarie hanno chiuso i lavori.

ASSEMBLEA Ufficiali riuniti al teatro Sociale di Bellinzona

L’importanza dell’e s e rc i t o
nella difesa della popolazione

La necessità di informare più effi-
cacemente la popolazione, e i giova-
ni in particolare, sul ruolo delle forze
armate e sul servizio alla comunità
nel loro ambito come dovere essen-
ziale del cittadino; il sostegno ad una
maggiore presenza della compo-
nente femminile nell’esercito; l’ur -
genza di rinnovare l’ar mamento
n e l l’ambito dell’aviazione e della di-
fesa antiaerea; la risoluta opposizio-
ne ad un servizio civile inteso come
“libera opzione” per i reclutanti; de-
ciso impegno all’i mp l e m e nt az i o n e
d e l l’Ulteriore sviluppo dell’es ercito

(USEs), entrato nella sua fase realiz-
zativa; attenzione critica agli svilup-
pi preoccupanti dello scenario inter-
nazionale. Questi i temi principali
che hanno occupato l’ass emblea
della Società Ticinese degli Ufficiali
(STU) riunita sabato mattina al Tea-
tro Sociale di Bellinzona. Tra i vari
interventi, Norman Gobbi ha sotto-
lineato l’importanza della presenza
militare in Ticino e ha ribadito la ne-
cessità di mantenere alto il livello di
preparazione, per far fronte alle nuo-
ve minacce grazie al “gioco di squa-
d ra” fra militari e forze cantonali.

ASSEMBLEA I cacciatori ticinesi intanto criticano la gestione del Parco del Locarnese

Con una mandibola in meno
e con un lupo che preoccupa
Fabio Regazzi
riconfermato presidente,
il comitato passa da 17
a 9 membri. Da segnalare
che sono cresciuti
i risarcimenti per i danni
causati dagli ungulati.

Molti i temi messi sul tavolo dal
presidente della Federazione cac-
ciatori ticinesi Fabio Regazzi saba -
to, durante l’assemblea, che si è te-
nuta a Claro.

Ma a sorprendere è stata la deci-
sione del responsabile del DT Clau -
dio Zali il quale, nel suo intervento,
ha detto che non vi sarà più l’obbli -
go, da parte dei cacciatori, di conse-
gnare all’Ufficio cantonale la man-
dibola della preda. Una regola in-
trodotta nel 1980 e che, come ci ha
spiegato il vicepresidente Marc o
Vig lezio, «causa non pochi proble-
mi e dispendio di tempo a chi cac-
cia. La decisione è quindi stata ac-
colta con sollievo e un corale ap-
plaus o».

Ma torniamo a Regazzi e a quello
che ha detto durante i lavori. Ha ini-
ziato la sua relazione ricordando al-
cuni aspetti legati all’attività dello
scorso anno. In particolare ha ricor-
dato l’esito risicato del voto (35
schede di differenza) sulla prote-
zione degli animali. Un tema sul
quale la Federazione aveva espres-
so un chiaro No. «Attendiamo ora la
decisione del Tram in merito al ri-
corso di Tamara Merlo e speriamo
di mettere la parola fine alla vicen-
da». È poi stato molto duro con la
fiction della RSI “Il Guardiacaccia”
dove «la nostra passione viene si-
stematicamente associata al brac-

conaggio. Non è ammissibile e i cac-
ciatori ticinesi non si meritano di
essere trattati in questo modo
da l l’ente radiotelevisivo pubblico».

Regazzi ha quindi fornito qualche
cifra sulla formazione degli aspi-
ranti cacciatori. Nel 2017 sono stati
73 (19 in meno dell’anno preceden-
te, ma 10 in più del 2016). E dei 56
presentatisi all’orale, ne sono stati
promossi 48 i quali hanno poi supe-
rato anche l’esame di tiro. Nelle
scorse settimane si sono intanto
svolti gli esami scritti del 2018 con
soli 66 candidati. Di questi 43 ce
l’hanno fatta.

Il presidente dei cacciatori ha
quindi criticato i gestori del Parco
del Locarnese. «La procedura è sta-
ta gestita con opacità, per esempio,
a un tratto, è spuntata una modifica

d e l l’Ordinanza per la quale in futu-
ro i Parchi potranno essere anche
transfrontalieri e questo per agevo-
lare il Parco del Locarnese in quan-
to la superficie ticinese della zona
nucleo non bastava. Oltre a ciò la
propensione dei promotori al con-
fronto democratico è risultata scar-
sa e questo lo trovo grave».

Fabio Regazzi si è espresso anche
sui grandi predatori. «Gli avvista-
menti si stanno moltiplicando e
non fanno quasi più notizia. Come
Caccia Svizzera chiediamo di ab-
bassare il livello di protezione del
lupo anche qualora vi siano preda-
zioni importanti negli ungulati».

Sempre interessanti e non privi di
spigolature i rapporti tra la Federa-
zione e il Cantone. Come ha ricor-
dato il presidente non esiste una ge-

stione venatoria perfetta e di solito
si trova un compromesso, in questo
senso la Federazione deve cercare
di dire la sua: «La ricerca di un con-
senso è un esercizio difficile e spes-
so crea malcontento». Ha comun-
que tenuto a ringraziare i rappre-
sentanti del Cantone (Zali, Celio e
Leoni) direttamente interessati al
tema caccia. E ha quindi ricordato
come i danni della selvaggina sono
cresciuti da 760mila a 839mila fran-
chi. Di questi il 58% sono causati dai
cervi, il 31% dai cinghiali e il 6% dai
capr ioli.

Da segnalare, infine, che il comi-
tato centrale è passato da 17 a 9
membri e che lo stesso Fabio Regaz-
zi è stato confermato alla presiden-
z a.

(N.M.)

Negli ultimi due anni sono però diminuiti i nuovi cacciatori. Nella foto piccola Fabio Regazzi. ( T i - P re s s )

DIES ACADEMICUSBoas Erez ha anche questo obiettivo

L’USI: «Un esempio
quale datore di lavoro»

Per il 22esimo Dies Academicus
d e l l’Università della Svizzera italia-
na, la sede scelta è stata quella di
Mendrisio, con diverse personalità
pres enti.

Nella sua relazione il rettore
d e l l’USI Boas Erez ha sottolineato
come l’istituto abbia un obiettivo
importante: «Mi piacerebbe che
fossimo riconosciuti come un dato-
re di lavoro esemplare, un polo
scientifico capace di attrarre i mi-
gliori talenti, un’officina del sapere
dove si coltivano il sentire e l’esteti -
ca oltre alla logica e alla ragione». Il
rettore ha anche sottolineato come

l’istituto stia già camminando bene
e da tempo verso questi obiettivi.
Ma a caratterizzare l’USI di domani
sarà soprattutto «la voglia di cresce-
re» ha ricordato Monica Duca Wid-
m er ,  presidente del Consiglio
d e l l’USI. «Ci troviamo in una fase di
grande fermento», ha aggiunto sot-
tolineando le discussioni per una
possibile integrazione della Facoltà
di Teologia nell’ateneo e «il fatto che
dal 2020 la Facoltà di Scienze bio-
mediche accoglierà i primi studenti
d’Oltralpe. Un nuovo orizzonte che
permetterà di portare un valore ag-
giunto al sistema sanitario ticine-

se». Da parte sua, lo storico francese
Édouard Husson ha parlato del
rapporto tra Francia e Germania.

Al termine della cerimonia sono
state conferite le onorificenze: in
particolare sono stati nominati due
nuovi dottori honoris causa dell’U-
SI: Howard Burns e Jürg Conzett.

Da segnalare che Lorenza Noseda,
presidente onoraria dell’ass ocia-
zione Amici dell’Accademia di Ar-
chitettura, il sindaco di Mendrisio
Carlo Croci e l’ex sindaco di Lugano
Giorgio Giudici sono stati infine no-
minati nuovi membri onorari dell’i-
st i tu to.

Gli ospiti intervenuti al Dies di sabato a Mendrisio. ( T i - P re s s )

NOTIZIE INBREVE

n Successione: parliamone
Nella vita di tutti gli imprenditori vi è un mo-
mento estremamente importante, che va per-
tanto affrontato per tempo: si tratta della suc-
cessione. Per permettere a tutti gli interessati
di avvicinarsi a questo tema, il Centro compe-
tenze Inno3 della SUPSI organizza un corso di
sensibilizzazione e informazione dal 14 e 15
maggio a Manno e Bellinzona.

n MPS e POP: c’è l’a c c o rd o
Nella Movimento per il socialismo (MPS) e
Partito Operaio e Popolare (POP) hanno rag-
giunto un’intesa di massima per le elezioni
cantonali del 2019. L’orientamento è di pre-
sentare liste, sia per il Consiglio di Stato che per
il Gran Consiglio, che rappresentino l’opp osi-
zione e l’alternativa. Questa settimana presen-
teranno i dettagli dell’a c c o rd o.
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